
 
   GRUPPO STUDI ROSACROCIANI di PADOVA – C.P. n. 582 - 35122  Padova – e-mail: studi.rc@libero.it .    

      

     urante un recente incontro divulgativo della Filosofia Rosacrociana, una persona 

ha sollevato questa obiezione: "Ma perché il Cristo dovrebbe tornare ogni anno sulla 

Terra per purificare il pianeta; non può farlo semplicemente restando nei suoi piani di 

esistenza?". Sembra una questione ovvia, che ignora però un aspetto fondamentale 

della nostra evoluzione: la libertà! Che cosa diremmo di un padre che, per un malin-

teso amore verso il figlio, gli evita tutti i problemi, risolvendoli ancora prima che gli 

si presentino, che gli scelga addirittura gli amici e le amiche, che si sostituisca, in al-

tre parole, a lui in tutto e per tutto? Non farebbe forse il bene del figlio impedendogli 

di soffrire per scelte errate o inappropriate? E quel figlio, come la prenderebbe? È 

molto probabile invece che non apprezzerebbe, e che reclamasse il suo diritto di deci-

dere, fors'anche sbagliando, e avrebbe pienamente ragione!  

Un padre sa bene qual è il suo dovere: far "crescere" il figlio, e dopo avergli fornito le 

basi educative lasciarlo fare, non disinteressandosene, ma lasciandogli la sua libertà e 

autonomia, perché questo è il suo compito, magari soffrendo assieme a lui per gli er-

rori che potrebbe commettere.  

Lo stesso avviene per il nostro Padre celeste. L'approccio delle Religioni Jehovitiche 

di Razza non ha ottenuto lo scopo desiderato su una umanità che ha "mangiato il frut-

to della conoscenza": la minaccia del castigo conseguenza alle disobbedienze alla 

Legge non sono sufficienti, perché l'autonomia è un valore che supera qualsiasi impo-

sizione esterna. Il mezzo più efficace e corretto è ora solo l'Amore. Il Cristo ha la 

missione di aiutarci, ma rispettando quella acquisizione evolutiva che tanto ci è costa-

ta: la libertà. Non si sostituisce a noi, ma ci dà la Sua energia affinché noi la possiamo 

utilizzare, e soffre assieme a noi quando scegliamo una via che ci allontana dal Regno 

che è pronto per accoglierci. 

Pasqua è la stagione nella quale entrambe queste condizioni si verificano: la sofferen-

za del Cristo, imprigionato nel pianeta per rifornirlo della Sua Vita, si fa più acuta du-

rante il periodo che chiamiamo di Quaresima, fino al giorno di temporanea liberazio-

ne, quando torna trionfante nei piani celesti esclamando: "Tutto è compiuto!". Egli 

ha, in questo modo, legato la Sua esperienza alla nostra; dovremo tenerlo ben presen-

te quando ci faremo anche quest'anno gli auguri di rito, conoscendo il vero significato 

da dare alle parole: "BUONA PASQUA!". 
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LE RISPOSTE DI MAX HEINDEL 
 

 

Quale è il significato della croce? È semplicemente uno strumento di tortura come insegna la religione 

ortodossa? 
 

ome tutti gli altri simboli, la 

croce ha numerosi significati. 

Platone ce ne offre uno quando 

dice che “l’anima del mondo è cro-

crocifissa”, intendendo descrivere 

con ciò i quattro regni della na-

tura: minerale, vegetale, ani-

male e umano. Il regno mine-

rale contiene tutte le sostanze chimi-

che, di qualsiasi genere. Quindi la 

croce, qualunque essa sia, è innanzi-

tutto il simbolo di questo regno. 

La parte inferiore del braccio verticale 

simbolizza il regno vegetale, perché le 

correnti degli Spirito-Gruppo, che 

danno vita alle piante, provengono dal centro della 

Terra ove questi stessi Spiriti-gruppo sono raggrup-

pati e passando alla periferia del nostro pianeta, si 

estendono nello spazio. La parte superiore della 

croce simboleggia l’uomo, perché le correnti di vita 

del regno umano ci giungono dal Sole passando dal-

la colonna vertebrale. Perciò l’uomo è la pianta ro-

vesciata, in quanto la pianta prende il proprio nu-

trimento dalla radice e lo fa sali-

re; l’uomo si nutre dalla testa e 

lo fa discendere. La pianta è ca-

sta, senza passionalità: immagi-

ne di beltà e di letizia, essa 

spinge senza vergogna i suoi 

organi puri verso il Sole. 

L’uomo, pervaso di passionali-

tà, rivolge i suoi organi verso il 

centro della terra. L’uomo inspi-

ra l’ossigeno che dona la vita ed 

espira l’acido carbonico veleno-

so. La pianta inala il velenoso 

biossido di carbonio esalato 

dall’uomo, con esso costruisce 

la sua forma e ci rende l’elisir di 

vita: l’ossigeno purificato. 

Fra la pianta e l’uomo si trova 

l’animale, con la colonna verte-

brale orizzontale, da dove pas-

sano le correnti di vita dello 

Spirito-gruppo che circonda il 

nostro globo. Perciò il braccio 

orizzontale della croce è simbo-

lo del regno animale. 

 

In esoterismo la croce non è mai 

considerata uno strumento di tortura 

e solo nel sedicesimo secolo fu rap-

presentato il Cristo crocifisso. Prima 

di allora il simbolo di Cristo fu una 

croce con un agnello accovacciato 

alla base; esprimeva l’idea che 

quando nacque il Cristo, il Sole, 

all’equinozio di primavera, attraver-

sava l’equatore nel segno 

dell’Ariete. 

I simboli di tutte le religioni sono 

sempre stati stabiliti in questo senso. 

Nel periodo in cui il Sole, per pre-

cessione, attraversava l’equinozio di primavera, 

nel segno del Toro, fu inaugurata in Egitto una 

nuova religione che venerava il bue Apis, anima-

le sacro, come noi veneriamo l’agnello di Dio. 

In un’epoca più remota, il Dio nordico Thor gui-

dava due capre gemelle nei cieli. In quell’epoca 

l’equinozio di primavera si trovava nel segno zo-

diacale dei Gemelli. Al momento della nascita di 

Cristo-Gesù, l’equinozio di 

primavera occupava circa il 

settimo grado dell’Ariete: per 

questa ragione il nostro salva-

tore fu chiamato l’Agnello di 

Dio. 

Nei primi secoli della nostra 

Era si discusse l’attribuzione 

del simbolo dell’Agnello al 

Salvatore; vi fu chi affermò 

che alla nascita di Gesù 

l’equinozio di primavera era 

in realtà nel segno dei Pesci, 

perciò il simbolo di Gesù Cri-

sto avrebbe dovuto essere un 

pesce. Ricordo di questa di-

scussione è la mitra a forma 

di testa di pesce che i vescovi 

portano. 
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di John Hempstead 

Serie di articoli pubblicati sulla rivista ufficiale 'Rays from the Rose Cross' 
 
 

LA MEDITAZIONE - 7 
 

I frutti della concentrazione comprendono 

capacità mentali più acute e più forti, 

ricchezza di vita interiore, una fede crescente nei 

mondi interni e una crescente conoscenza di base … 

 

 

Una meditazione semplice (seguito) 

 

opo che il meditante si rende conto della parte 

della propria natura che ha necessità di cam-

biamenti, accende il fuoco rosso sull'altare e 

brucia le caratteristiche incriminate. Affinché la 

trasmutazione sia completa, il meditante ha biso-

gno di approfondimenti specifici in una espres-

sione positiva di servizio per le precedenti e-

spressioni negative di energia. Dopodiché egli 

scende dall'altare e prosegue nel lavacro di bronzo posto 

nel cuore. 

Si immagini il cuore come fosse al centro del corpo, a de-

stra della sua posizione attuale nel nostro corpo. Qui esso 

è la centrale che allontana il sangue vitale delle nostre e-

nergie dai desideri egoistici in basso verso organi che 

danno intuizioni a scopi elevati di esistenza. 

Mentre ci avviciniamo al cuore-lavacro di purificazione, 

esaminiamo le dodici rappresentazioni simboliche dei se-

gni dello zodiaco attorno alla centrale sole-cuore. Saliamo 

quindi sul lavacro e immergiamoci tutta la nostra natura 

interiore. Laviamo via la fuliggine dei peccati che abbia-

mo riconosciuti, di cui ci siamo pentiti e che abbiamo 

bruciato sull'altare. Ad ogni lavaggio, dedichiamo uno 

sforzo a una particolare espressione positiva dell'energia 

che avevamo in precedenza sprecato in peccati commessi 

o di omissione. Alla fine emergiamo dal lavacro e permet-

tiamo a noi stessi di crogiolarci nella dorata radiazione 

della pura e feconda energia Cristica che si irradia dall'in-

terno e che cerca un servizio all'esterno. 

Avviciniamoci ora alla porta della Stanza Est del Taber-

nacolo. Entrando in questa stanza, notiamo le mani e la 

gola, importanti strumenti di servizio nell'esistenza mate-

riale.  

La mano sulla sinistra entrando corrisponde al candelabro 

a sette bracci e rappresenta la conoscenza guadagnata per 

mezzo dei sette messaggeri planetari del nostro sistema 

solare. Molte intuizioni si possono ottenere in questa sta-

zione contemplando la natura di ciascun pianeta e chie-

dendoci: Come può questa energia Divina trovare la mi-

gliore espressione di servizio attraverso me? 

La mano sulla destra guardando verso ovest corrisponde 

alla tavola dei pani di proposizione e rappresenta le op-

portunità di servizio offerte dalle dodici case dell'orosco-

po. La contemplazione sulla natura di ciascuna casa pro-

durrà intuizioni in risposta a questa domanda: Come pos-

so io esprimere al meglio la mia energia in questo dipar-

timento della vita? 

 

Continua 
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Rubrica a cura del dr. Mario Rizzi 
(su gentile concessione del sito www.procaduceo.org) 

 

54. ANCORA SUL TRAPIANTO DI CUORE - 2 
 

LEGA NAZIONALE CONTRO LA PREDAZIONE DI ORGANI 

E LA MORTE A CUORE BATTENTE (nata nel 1985) 

24121 BERGAMO Pass. Canonici Lateranensi, 22 - Tel. 035-219255 - Telefax 035-235660 

lega.nazionale@antipredazione.org - www.antipredazione.org 

A CHI TOLGONO GLI ORGANI MENTRE SONO ANCORA PERSONE VIVENTI? 
 

La lettera del Dott. Gianluca Maestrini alla Laogai 

Foundation, qui di seguito riportata, pare quanto 

mai opportuna a sottolineare l'ascientificità e falsi-

tà della legge italiana e l'ingannevole pressione 

che permea tutta la propaganda attuata dalle istitu-

zioni, per sviluppare in occidente il consenso "di-

sinformato" alla macellazione umana così redditi-

zia nel mercato globalizzato. 
 

To: info@laogai.it – 21 July 2012 

Spett.le Laogai Research Foundation Italia, 

      Ho avuto occasione di parlare con alcuni 

membri della Vostra Associazione nella serata 

appena trascorsa. 

Siamo così giunti anche a parlare di come nelle 

"carceri" cinesi i corpi dei prigionieri condannati 

a morte vengano usati come dei veri e propri 

"serbatoi" dai quali poter prelevare gli organi vi-

tali, utilizzati poi nei trapianti d'organo. 

Essendo io un medico, ed essendo anche a cono-

scenza dei problemi legati all'espianto di organi 

vitali, ho avuto modo di parlare con i miei piace-

voli interlocutori di molte cose interessanti, delle 

quali desidero riferirvi brevemente. 

1) La condizione di "morte cerebrale", requisito 

ritenuto indispensabile per poter procedere all'e-

spianto di organi vitali, è una invenzione delle 

"Neuroscienze" e non è basata su alcuna certezza 

incontestabile. 

2) I pazienti in stato di morte cerebrale, ritenuti a 

tutti gli effetti dei "cadaveri" utili per un espianto 

di organi, hanno il cuore che batte ancora, pre-

sentano delle reazioni "neurovegetative" al mo-

mento dell'espianto, come la salivazione, la lacri-

mazione, o l'accelerazione del battito cardiaco 

(sono soltanto reazioni "neurovegetative"?), pre-

sentano dei movimenti degli arti e del tronco, mo-

tivi questi per i quali questi pazienti, prima dell'e-

spianto di un organo vitale, vengono anestetizzati 

e curarizzati (ovvero paralizzati): non mi risulta 

che si debba anestetizzare e paralizzare un cada-

vere. 

3) per farla breve desidero solamente aggiungere 

che molti dei pazienti ritenuti in "morte cerebrale" 

e candidati ad un rapido espianto di organi sono 

"miracolosamente" tornati in vita prima di essere 

sacrificati per la scienza. 

Ma non desidero dilungarmi su questi argomenti, 

se non per aggiungere solamente che la potente 

Lobby dei Trapianti ha saputo mettere a tacere 

tante di queste verità (e tante e tante altre) al fine 

di difendere i suoi enormi guadagni economici e 

al fine di potere realizzare (permettetemelo di dir-

lo) il suo "progetto Frankenstein", progetto 

(pseudo)scientifico secondo, per gravità, soltanto 

al fatto di averci oramai praticamente convinti 

tutti che abbiamo un vero e proprio "computer" in 

testa, il quale computer regolerebbe tutte le nostre 

funzioni psichiche. 

Qui mi fermo, andare oltre sarebbe troppo dolo-

roso e farebbe crollare inesorabilmente tutto il 

"materialismo scientifico" al quale la nostra "fal-

sa" scienza ci sta condannando! 

Un solo consiglio: se desiderate saperne di più 

sulla "morte cerebrale" e sulla "morte a cuore 

battente" vi consiglio vivamente di prendere con-

tatto con la "Lega Nazionale contro la Predazione 

di Organi" di Bergamo che da anni porta avanti 

la sua battaglia per cercare di smascherare l'im-

broglio della Lobby dei Trapianti. 

Fine 

 

 

ATTENZIONE: Il contenuto di questa Rubrica non intende sconsigliare la consultazione di un medico, né l'auto-trattamento del 
paziente. La responsabilità degli articoli riportati ricadono interamente sull'autore degli stessi. 

http://www.antipredazione.org/
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con Elsa Glover 

 
Capitolo III – L’UOMO E IL METODO DI EVOLUZIONE - 38 

  

LA RINASCITA E LA LEGGE DI CONSEGUENZA (Capitolo IV) - seguito 
 

 

D. Che cosa risolvono le due leggi gemelle di ri-

nascita e di conseguenza? 

R. Risolvono in modo razionale tutti i problemi 

riguardanti la vita umana man mano che l'uomo 

avanza verso il prossimo passo evolutivo, quello 

di superuomo. 
 

D. In quale direzione sta progredendo l'umanità? 

R. In avanti e verso l'alto per sempre. 
 

D. Che cosa insegnano alcune tribù indiane ri-

guardo la rinascita? 

R. Alcune tribù indiane credono che l'uomo si 

reincarni in animali o piante. 
 

D. Che cosa significherebbe una tale incarnazio-

ne? 

R. Regressione. 
 

D. Si può trovare una autorità nella natura, o nei 

libri sacri di qualsiasi religione, per questa dottrina 

della regressione? 

R. Non è possibile trovarla, tranne in uno degli 

scritti religiosi dell'India, lo Kathopanishad (Cap. 

V versetto 9) che è stato interpretato come se al-

cuni uomini, a causa dei loro peccati, tornassero 

nell'immobile regno vegetale. 
 

D. Perché gli spiriti rinascono? 

R. Per acquisire esperienza, conquistare il mondo, 

superare l'io inferiore e ottenere la padronanza di 

sé. 
 

D. Quando abbiamo realizzato tutto questo, che 

cosa siamo portati a comprendere? 

R. Che viene un momento in cui non vi è più bi-

sogno di rinascere avendo appreso tutte le lezioni. 
 

D. Quali significative parole troviamo nel Libro 

dell'Apocalisse trattante questo argomento? 

R. "Colui che entra lo farò colonna nel tempio del 

mio Dio e non ne uscirà più", riferendosi all'esi-

stenza concreta. 

 

D. Vi sono autorità che sostengono la credenza 

della trasmigrazione delle anime? 

R. Nessuna autorità sostiene tale credenza. Un 

uomo che evoluto fino a diventare un'anima indi-

viduale separata, non può tornare indietro nel suo 

progresso ed entrare nel veicolo di un animale o di 

una pianta, che è sotto uno spirito-gruppo. Lo spi-

rito individuale è di una evoluzione superiore di 

quella sotto uno spirito-gruppo e il minore non 

può contenere il superiore. 
 

D. Quale bel poema illustra questa idea di costante 

progresso in veicoli sempre migliori e di finale li-

berazione? 

R. Il "Nautilo Imprigionato, di Oliver Wendell 

Holmes. Il nautilo costruisce la sua conchiglia a 

spirali in sempre crescenti sezioni separate, la-

sciando indietro quelle più piccole, di cui si disfa, 

a favore dell'ultima che ha edificato. 
 

D. Quale fase interessante delle leggi gemelle di 

rinascita e conseguenza viene portata alla mente 

dalla necessità di ottenere un organo di una natura 

particolare? 

R. Queste leggi sono connesse con il moto dei 

corpi cosmici, il sole, i pianeti e i segni dello zodi-

aco. Tutti si muovono in armonia con queste leggi, 

guidati nelle loro orbite dalle intelligenze spirituali 

che li abitano, gli spiriti planetari. 
 

D. Come la precessione degli equinozi influisce 

sul sole? 

R. Lo fa muovere indietro attraverso i dodici segni 

dello zodiaco, alla velocità di circa un grado di 

spazio in settantadue anni, e attraverso ogni segno 

(30 gradi di spazio) in circa duemilacento anni, o 

attorno a tutto il cerchio in circa ventiseimila anni. 

 

   

Continua 
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L'ADEPTO E IL NEOFITA - 5 
di "Agrippa 32°" 

 

Questa storia viene presentata come la effettiva esperienza di uno studente Rosacrociano. 

I fatti relativi all'Iniziazione sono stati tradotti da esperienze soggettive in simbolismo, lungo le linee delle 

antiche iniziazioni Egizie. Le facoltà superfisiche descritte sono quelle effettivamente possedute dall'Iniziato. 
 

-----<<<<<>>>>>----- 

 

osì", disse, "lasciate che queste domande 

restino con voi. Ho visto l'Egitto, Babilonia, 

la Persia e i Magi, la Grecia e i suoi mistici, e 

Roma nella sua gloria. Ho conversato con il dr. 

Fludd, Paracelso, Jacob Boehme il mistico, e 

molti altri. Ma per voi, figlio mio, l'epoca 

della mia nascita deve rimanere una do-

manda senza risposta. Basti dire che nelle 

mie vene scorre il sangue dell'alto sacerdozio egizio 

e dei faraoni. Che mai, se mi volete bene, questa 

domanda ritorni nella vostra bocca. Vi basti essere 

mio allievo e che potete, se volete, seguirmi per tut-

ta la vita e attraverso me sentire la presenza degli 

invisibili Fratelli Maggiori. Una cosa e avrò termi-

nato: non dubitate della nascita di Gesù che divenne 

il Cristo; perché io ho sentito il Maestro, il grande 

Spirito Solare e Iniziato, mentre insegnava nel tem-

pio sul monte Moria. L'ho anche visto sulla croce e 

nuovamente fui considerato degno di contemplarlo 

dopo la sua resurrezione. Da allora il mio motto è 

sempre stato 'Jesu Mihi Omnia', e un altro simile a 

questo, 'Spes mea in Deo est', come confido che di-

venti pure il vostro". 

Fece una pausa di un momento e poi disse, "Doma-

ni Hodesh, Henry e Phillis Browning, e voi ed io, 

partiremo per un viaggio. Hodesh inizierà un viag-

gio all'ovest con i Browning. Voi siete stato scelto 

per andare con me a Londra e forse nel Continente. 

Ho prenotato per noi un passaggio sull'Empress of 

Britain, che lascia il Quebec sabato. Lo stesso gior-

no il resto della compagnia lascerà Montreal per 

l'ovest". 

Immediatamente dopo colazione prendemmo le no-

stre borse e, saliti sull'auto di Saturnius, fummo 

pronti per tornare a New York. Lì trovammo Ho-

desh e i Browning. Per i due giorni successivi 

fummo impegnati nella preparazione del viaggio.  

Alla fine fummo pronti, e chiamato un taxi fummo 

presto alla grande stazione centrale in attesa del tre-

no che ci avrebbe portati sul fiume per il primo giro 

del nostro viaggio. Ben presto eravamo comoda-

mente seduti sul lato del fiume della carrozza. Si-

lenziosamente e molto lentamente il pesante treno 

incominciò a muoversi, spinto da quella grande in-

venzione dei giorni moderni, una locomotiva elet-

trica. Mentre il treno guadagnava strada, improvvi-

samente tutto si fece buio, poiché stavamo attraver-

sando il tunnel d Park Avenue. Ne uscimmo sui bi-

nari sopraelevati, passammo con un fruscio la sta-

zione della 125.ma Strada, attraversammo il fiume 

Harlem e oscillando attorno alla curva dello Spu-

yten Duyvil corremmo verso l'Hudson. 

Dai finestrini della carrozza vedevamo giacere nella 

corrente gruppi di navi marittime in attesa di carica-

re. Per un momento ci trovammo nell'oscurità pas-

sando sotto la prigione di Sing Sing, dove potemmo 

vedere le guardie camminare avanti e indietro sopra 

la muraglia, guardando chi era all'interno con i fuci-

li carichi in mano come se stessero pedinando bestie 

selvagge nella giungla dell'Africa invece di essere 

guardiani di uomini che stavano pagando la pena 

per i loro misfatti. 

Dal lato opposto si vedeva West Point, i suoi edifici 

brillando alla luce del sole. Accelerammo quindi 

passando l'Hudson con la sua strana stazione in stile 

antico. Due ore più tardi raggiungemmo Albany, la 

capitale dell'Empire State coronata dal suo Campi-

doglio.  

In breve stavamo attraversando le pendici delle 

Green Mountains, notando molti pittoreschi villaggi 

su entrambi i versanti. Nel correre in mezzo alle 

montagne la valle era così stretta che dai finestrini 

non si potevano vedere le cime delle colline. Si po-

teva sentire l'odore dei pini e dell'hemlock. 

Cominciando a farsi buio, il nostro interesse si ri-

volse alla carrozza stessa e ai nostri compagni di 

viaggio. C'era la solita compagnia. In un sedile c'era 

un commesso viaggiatore che leggeva un romanzo 

con l'aria di essere il padrone del mondo. Davanti a 

me c'era un prete che leggeva attentamente il suo 

breviario. Di fronte a lui c'era una madre con due 

bambini piccoli. Essi si divertivano molto a giocare 

con Hodesh, poiché molto tempo fa lei aveva avuto 

degli amici con figli e sembrava si fosse dimentica-

ta di me. 

Saturnius stava leggendo "Le Nozze Chimiche di 

Christian Rosenkreuz" scritto nel 1459, il libro su 

cui concentrarono molte controversie riguardo il 

Rosacrocianesimo. Venne pubblicato in manoscritto 

nella Germania Settentrionale nell'anno 1601, anti-

cipando così per un lungo periodo tutte le opere Ro-

sacrociane dei tempi moderni. 
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Henry era andato avanti per godere della sua pipa. 

Phillis era assorbito da un libro. Reputando il mo-

mento propizio le chiesi se mi voleva dedicare po-

chi minuti sulla piattaforma di osservazione. Lei ac-

consentì prontamente. Ci sedemmo e parlammo di 

molte cose osservando la strada scorrere dietro di 

noi. Alla fine dissi: "Hodesh, vi devo parlare prima 

di partire di ciò che ho conservato nel mio cuore per 

molti giorni. Fin da quando siamo stati insieme sot-

to il tetto di vostro zio, ho imparato a rispettarvi e 

ad amarvi teneramente - più della vita stessa. La 

luminosità della vostra presenza mi ha dato il co-

raggio di perseverare nel compito assegnatomi da 

vostro zio". 

Lei velò i suoi profondi occhi con le lunghe ciglia 

scure e un rossore le soffuse il viso. Infine parlò: 

"Mi fate un grande onore, poiché non vi è maggior 

onore che un uomo possa fare ad una donna che of-

frirle il suo amore, se è davvero un uomo buono. Ed 

è questo che credo di voi. Ma non posso rispondervi 

oggi per due ragioni: molto tempo fa, quando non 

ero che una ragazza, era speranza di mio zio e del 

padre di Henry Browning che lui ed io ci saremmo 

un giorno sposati. È la vera ragione per cui egli è 

qui ora e io sto andando all'ovest con lui, sorvegliati 

da sua sorella, per comprendere se è meglio cercare 

di mantenere una promessa fatta per noi da suo pa-

dre e mio tutore. Può darsi che io non possa mai 

sposarmi per motivi che non posso dirvi ora; ma voi 

dovete adempiere al compito che vi è stato dato e 

attendere l'esito". 

Cercai di attirarla a me, ma sfuggendo alla mia pre-

sa lei si ritirò veloce nella carrozza lasciandomi a 

guardare una catena d'oro e una medaglia che mi 

aveva lasciato nella mano. 

Presto il treno entrò a Montreal. Scendendo ci in-

camminammo con Henry e le signore verso il 

Rocky Mountain Express, che partì dopo pochi mi-

nuti, e li salutammo mentre iniziava il loro viaggio 

transcontinentale. 

Prendendo un altro treno dopo poco raggiungemmo 

Quebec, posto sul nobile St. Lawrence, rullando in 

maestoso silenzio verso Cape Race e il mare. Ferma 

nella corrente era l'Empress of Britain, in attesa 

dell'ora della partenza del mattino.  

Saturnius ed io ci ritirammo presto, poiché eravamo 

piuttosto stanchi. La mattina eravamo a bordo e ci 

fu assegnata una cabina che dava sul ponte. In breve 

la grande nave di linea diede due rapidi segnali, le 

campane squillarono, le eliche cominciarono a gira-

re, e noi ci avviammo per il nostro viaggio attraver-

so il mare. 

Nei due giorni sul fiume non avvenne nulla. Ci se-

devamo sul ponte godendo della piacevole aria e 

guardando le sempre mutevoli montagne, fiutando 

lentamente il percorso lungo il Golfo di St. Lawren-

ce. Vidi molto poco Saturnius, essendo egli occupa-

to in qualcosa che io ignoravo. L'aria salina dell'o-

ceano era molto rinfrescante e tonificante. 

Il secondo mattino che andammo sul ponte notam-

mo che il cielo si era coperto, e le onde che abban-

donavano la nave avevano quella scura lentezza o-

leosa che annunciava una tempesta. Il vento dall'est 

si fece fresco e il mare cominciò a crescere sbatten-

do con forza sempre maggiore contro la nave. Col 

passare delle ore il mare continuò a crescere. Il ven-

to aumentò forza e volume, soffiando grandi spruzzi 

d'acqua sulla parte inferiore della nave. Sempre 

meno passeggeri si potevano vedere sul ponte o in 

cabina. A cena se ne presentarono a malapena una 

dozzina. Mangiammo cercando di trattenere i nostri 

piatti dal saltare giù dal tavolo. Con l'arrivo dell'o-

scurità sembrò che gli elementi si scatenassero in 

furia. Il vento fischiava attraverso il sartiame. La 

nave gemeva nel tentativo di arrampicarsi sui maro-

si che incontrava nel suo veloce avanzare. Ma essa 

era sicura e robusta, così noi non temevamo nulla. 

Anzi, godevamo della lotta degli elementi. 

Circa alle sei dell'orologio l'aria cominciò a farsi 

più fredda. La nave cambiò a mezza velocità, le ve-

dette vennero raddoppiate e il grande faro venne 

messo in funzione, poiché ci trovavamo nel settore 

degli iceberg, e breve sarebbe stata la nostra sorte se 

in mezzo a quel mare in tempesta la nostra brava 

nave avesse urtato una di quelle montagne di ghiac-

cio. 

Improvvisamente il vento virò a nord e il mare si 

fece mosso soffiando con grande forza sottovento 

contro il lato della nave. Io andai nella nostra cabina 

e trovai che Saturnius si era ritirato, sorrise dicen-

domi di non disturbarlo fino al mattino e auguran-

domi la buona notte.  

Io tornai sul ponte perché il mare con tutta la sua 

volubilità mi dava uno strano fascino. Il sonno 

sembrava avermi abbandonato, e rimasi sul ponte 

contemplando la tempesta e osservando la potenza 

della natura in tutta la sua furia. 

Con mutare del vento cominciò a cadere la pioggia 

in gocce sottili che divennero gradualmente più 

dense. Il fascio del faro si fece più corto non essen-

do capace di penetrare il bianco muro di nebbia che 

aveva davanti. Rapidamente l'aria si fece ancora più 

fredda e la foschia si trasformò in nebbia ghiacciata. 

La guardia di sotto venne chiamata sul ponte. In 

lontananza si poteva distinguere il suono intermit-

tente di un altro piroscafo, che rispondeva al nostro. 
 

Continua 
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IL MISTERO DEL CHRISTOS 

 di Corinne Heline 
 

  
 

I SACRI MISTERI PASQUALI  
 

<> II <> 
 

 

Significato spirituale della Stagione Quaresimale (seguito) 
 

 

on a caso il Getzemani avvenne sul Monte degli Olivi. Ebbe luogo lì perché questo monte segna una delle aree 

della terra più cariche di energia. Quello che il Cristo compì in quel altamente caricato giardino lo fece sotto le 

ali degli Angeli. Era un momento in cui l'intero programma evolutivo planetario ricevette un nuovo e potente im-

pulso. 

Nel Grado della Prova le verifiche incontrate dal candidato sono in accordo col suo status spirituale. Più uno avanza 

sul Sentiero, più sottili e penetranti sono le sue prove. Nessuna può comportarsi in gravità con quelle affrontate dal 

Cristo Gesù, poiché nessuno possiede la Sua forza e potere spirituale. 

Inoltre, è nel Grado delle Prove che il candidato comprende la vasta importanza del suo lungo addestramento in 

altruismo. Se il lavoro preparatorio non si è svolto adeguatamente, il passaggio attraverso questo importantissimo grado 

non potrà avvenire. Pochi sono coloro che sono stati in grado di calcare il suo stretto e retto cammino. Un illuminante ma-

nuale che tratta di questo elevato compito dichiara: "Prima che le orecchie possano udire, devono aver perduto la loro sen-

sibilità. Prima che la lingua possa parlare in presenza del Maestro, deve aver perduto il suo potere di ferire; prima che i 

piedi possano stare alla presenza del Maestro devono essere lavati nel sangue del cuore". 

 

Il grado finale o Terzo Grado che porta alla liberazione è quello della Crocifissione. In questo grado il candidato si trova 

davanti ad uno dei Sacri Misteri che sono sempre rimasti sigillati per il profano. Il suo sacro significato si può toccare solo 

dopo esservi sostati brevemente; il suo scopo vero e interiore può essere rivelato solo a coloro che cercano e trovano la 

luce in se stessi, la fiamma del grande amore bianco che sorpassa ogni intendimento. 

Vi sono stati alcuni che hanno raggiunto questo luogo elevato sul Sentiero e sono poi tornati indietro, non avendo la forza 

di proseguire oltre col Cristo sulla via che conduce al Golgotha.  Altri sono stati "inchiodati" alla croce e hanno fallito 

perché non riuscivano a sopportare la croce elevata. Stretto è il Sentiero e sottili sono le prove fino alla fine. 

Le stigmate nelle mani, nei piedi e nella testa sono rispettivamente nelle stesse posizioni delle punte della stella a cinque 

punte. I cinque chiodi sono i cinque sensi che legano lo spirito alla croce del corpo fisico. Platone dichiara: "Ogni piacere 

e dolore è come un chiodo che fissa l'anima al corpo". Lo spirito viene legato più strettamente alla forma per mezzo dei 

cinque sensi, e qui il potere del fuoco spirituale deve essere il più potente. Il "disegno dei chiodi" da questi punti si traduce 

nelle Cinque Sacre Ferite. 

La flagellazione è provocata dal fuoco creatore che sale in alto attraverso la tripartita colonna vertebrale. Dopo che questo 

è andato avanti per un po', Nettuno accende il fuoco spirito-spinale. Questo fuoco fa vibrare le ghiandole pineale e pituita-

ria nella testa, e come l'azione vibratoria colpisce il seno frontale, risveglia alla vita i nervi craniali e Corona di Spine. Più 

tardi la Corona di Spine diviene una aureola di luce, e la tunica scarlatta viene mutata in una di porpora reale.  

Quando lo spirito del Cristo venne liberato dal corpo di Gesù e passò nei centri della terra, la Sua grande anima invase 

l'intero globo con un fulgore così superbo che la luce stessa del sole sembrò oscura al confronto. 

Ogni sacrificio porta il suo compenso spirituale. Ogni uomo che muore sul campo di battaglia per qualcosa che ritiene es-

sere più grande di se stesso rinasce ad un livello superiore di conseguimento. Lo stato evolutivo dell'ego avanza quando il 

sangue, che ne è il veicolo diretto, è purificato delle impurità attraverso il suo fluire dal corpo alla morte. Ogni ego, duran-

te i suoi vasti cicli di pellegrinaggio terreno, conosce almeno una vita nella quale lo spirito passa oltre col fluire del san-

gue. Il Cristo, col Suo sacrificio sulla croce, venne innalzato alla grande Iniziazione appartenente al regno del Padre. 

Il candidato vittorioso che segue il Cristo fino alla fine della Via giunge alla gloria della Liberazione. Ora egli è libero di 

passare a volontà dal piano fisico ai regni spirituali. La Corona di Spine è trasmutata in un'aura di luce, poiché egli ha im-

parato il più grande di tutti i doni della vita, che è l'immortalità cosciente. Passando trionfante nei piani interni egli si con-

giunge alla moltitudine bianca che circonda il Cristo, che innalza la sua voce il canto gioioso che fa eco alle parole emesse 

dal Maestro all'epoca della Sua grande Liberazione: "Dio mio, Dio mio, come mi hai glorificato!" (traduzione moderna). 

Colui che ha vinto ora conosce la gloria piena della sua propria mattina di resurrezione. 
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L'Esoterismo della Pasqua 

 

Le profonde relazioni spirituali della Stagione di Pasqua portano ad una accelerazione degli impulsi spirituali perfino 

all'ignorante e all'inconsapevole, mentre coloro che sanno qualcosa della sua grande importanza si inchinano riverente-

mente in loro contemplazione.  

Guardando un calendario si nota una differenza fra l'osservanza del Natale e quella della Pasqua. La festa di Natale avvie-

ne sempre ad una data fissa, mentre la Pasqua avviene talvolta al principio o a metà di Marzo, e talvolta perfino dopo me-

tà Aprile. Il motivo della variazione è che la Domenica di Pasqua deve sempre cadere alla prima Domenica dopo la prima 

Luna Piena che segue l'Equinozio di Primavera. La procedura venne introdotta da persone che conoscevano perfettamente 

l'esoterismo profondo della Stagione di Pasqua. La Pasqua reale avviene all'Equinozio di Primavera, quando il Sole passa 

dalla latitudine sud a quella nord e il Cristo viene liberato dal Suo travaglio. Poi questo Essere radioso entra nei regni spi-

rituali della terra, ove lavorare con le Gerarchie e con quei membri dell'umanità che sono stati trasportati dalla morte in 

sfere più vaste di attività. 

Durante questa elevata stagione le forze dei Pesci (Marzo) e di Ariete (Aprile) si fondono in una poderosa unione di Ac-

qua (Pesci) e Fuoco (Ariete) che, in ogni piano dell'essere, possiede la chiave del Matrimonio Mistico. Tutta la natura co-

nosce la gioia di questa fusione. Con la sua magia essa dà maggiore brillantezza ai fiori, una nota più esultante ai canti 

degli uccelli e la promessa di raccolti più abbondanti. Questi potenti impulsi di fuoco sono sotto la supervisione delle Ge-

rarchie dell'Ariete e del Leone. Esse sono, tuttavia, di una potenza troppo alta per potersi disseminare direttamente sulla 

terra; perciò vengono passate in basso alla gerarchia del Sagittario che, a sua volta, le distribuisce all'umanità. Le grandi 

Acque della Vita di questa mistica unione sono sotto la guida della Gerarchia del Cancro, i Cherubini, e queste forze sono 

passate in basso alle Gerarchie dei Pesci e dello Scorpione e poi a loro volta distribuite sulla terra. 

Fu in questa stagione dell'Equinozio di Primavera che gli antichi che conoscevano queste verità dei mondi interni stabili-

rono elaborati rituali che avevano a che vedere con il Fuoco e con l'Acqua. Perfino oggi, in questo mondo moderno che ha 

perduto la chiave di queste sacre verità, qualcosa della sua forma ancora resiste e una parte della celebrazione pasquale 

nella Chiesa consiste nella unione dell'acqua santa e del nuovo fuoco consacrato. È nella "corretta" unione di queste due 

forze che la chiave della trasmutazione deve essere ricercata. La trasmutazione è la grande opera nella quale il Signore 

Cristo e gli Esseri celesti nei piani interni, assieme con i più avanzati dell'umanità dentro o fuori del corpo, sono impegna-

ti durante l'intervallo che noi conosciamo come le stagioni della primavera e dell'estate. Il lavoro del Tempio dei Misteri 

sulla terra è anch'esso connesso con questa sacra trasmutazione. Nella prossima Nuova Era si lavorerà con questa legge di 

trasmutazione tanto consapevolmente quanto sono governate le leggi dell'elettricità al tempo di oggi.  

Il mago Mefistofele lavorò con questa legge quando trasformò lo stanco e vecchio allievo, Faust, nell'esuberante giovane 

uomo nel fiore della sua giovinezza. Fu la comprensione di questo magico segreto di trasmutazione che San Giovanni de-

scrisse nella visione del Nuovo Giorno, quando disse che "le cose di prima erano passate". Egli si riferiva all'età, alla ma-

lattia e alla morte che, attraverso il potere di trasmutazione, non possono più ostacolare la piena espressione e dello spirito 

immortale dell'uomo. 

Come detto precedentemente, la Domenica di Pasqua può osservarsi correttamente solo dopo la Luna Piena che segue l'E-

quinozio di Primavera. La pasqua è osservata di Domenica poiché questo è il giorno del Sole e il Sole è la sede dell'arcan-

gelo Cristo. Concentrarsi sui potenti raggi spirituali del Sole sulla terra di Domenica porta all'uomo un impulso vibratorio 

maggiore di qualsiasi altro giorno. 

Secondo gli annali delle prime Scuole dei Misteri Cristiani le loro rivelazioni maggiori e le loro visioni più estatiche furo-

no ricevute in questo giorno. Le Gerarchie precedentemente nominate che disseminano questo potente impulso trasmuta-

tivo sulla terra lo focalizzano sul Sole sotto la guida dello Spirito Solare, il Cristo. Questa forza, però, non è ancora abba-

stanza forte per imprimersi sull'umanità, ed è qui che la Luna Piena diviene il canale per la sua disseminazione finale. È 

per questa ragione che l'umanità nel suo insieme non è cosciente di questo grande influsso che noi celebriamo come l'On-

data pasquale finché la Luna Piena giunge dopo l'Equinozio di Primavera. Le masse continuano ancora a rispondere a 

questo influsso principalmente come un impulso istintivo o desiderio di partecipare a qualche incontro spirituale. Molti 

dicono che frequentano la chiesa solo una volta all'anno, e questo alla Pasqua. Vi è anche l'impulso ad adornarsi con vesti-

ti e cappellini colorati e a partecipare a qualche tipo di servizio commemorativo e sfilata di moda. Tale è per la maggio-

ranza il mondano concetto moderno di Pasqua. Gli Esseri Potenti, tuttavia, persistono incessantemente nel loro ministero 

sul pianeta terra, e anno dopo anno questo potente influsso spirituale innalza e spiritualizza per gradi la terra e chi vive su 

di essa. Il genere umano arriverà un giorno a comprendere che attraverso il processo di trasmutazione durante la stagione 

dell'Ondata pasquale, sarà possibile non solo indossare un nuovo vestito ma, come lo disse San Paolo, dismettere l'uomo 

vecchio e indossare il nuovo. Questo è il vero ed elevato significato e scopo della Stagione di Pasqua, e anno dopo anno 

un crescente numero di devote persone stanno imparando a diventare servitori più efficaci del Cristo nella Sua grande o-

pera, come intonò nel Suo trionfante inno di Pasqua: "Io sono la resurrezione e la vita". 

Continua 
 
 

Traduzione di L. Zampieri (si riservano i diritti) 
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PAOLO DI TARSO - 5  
di Corinne Heline

  

Il suo determinante viaggio a Damasco (seguito) 

 

eggendo nelle registrazioni Akashiche Saulo 

testimoniò la grande effusione spirituale sulla 

Terra da parte del Cristo Signore e dei Suoi 

servitori Angeli e Arcangeli durante i quattro sa-

cri intervalli che noi conosciamo come i due Sol-

stizi e i due Equinozi. Queste effusioni si ripe-

tono in forma leggermente minore due volte 

al mese, nelle notti di luna nuova e di luna 

piena. Le quattro stagioni fanno la loro im-

pressione sulla composizione fisica della Terra nella 

forma di una croce. Questo è quello che voleva dire 

Platone quando disse che l'anima del mondo è crocifis-

sa. Saulo vide che nel corso delle epoche le Scuole dei 

Misteri avevano stabilito le osservanze dei loro templi 

in conformità con queste grandi effusioni spirituali del 

Cristo Signore. Egli vide, anche, come gli Alti Sacerdo-

ti di quei templi avevano insegnato ai loro discepoli il 

significato della missione del Cristo sulla Terra, e come 

ciascuno a sua volta era stato un trampolino di lancio 

nella preparazione delle future civiltà per la venuta del 

Cristo. Fu questa comprensione che portò Saulo a sce-

gliere come le parole-chiave stesse della sua vita: "Io 

sono determinato a conoscere solo il Cristo Gesù e lui 

crocifisso". Queste parole non si riferiscono all'imma-

gine di un uomo legato ad una croce, ma alla grande 

croce cosmica attraverso cui il Cristo espande le Sue 

potenti forze nel cuore della terra durante queste sacre 

stagioni. L'aspirazione di Saulo era di potere un giorno 

raggiungere quell'alto luogo in conseguimento spiritua-

le dove poter essere annoverato fra i Saggi di tutte le 

epoche che, col Cristo Signore e i Suoi messaggeri ce-

lesti, prendono parte ai Santi Riti di 

questi periodi sacri. 

Solo dopo questa esperienza rivelatri-

ce Paolo poté scrivere: "al nome di 

Gesù ogni ginocchio si pieghi … ed 

ogni lingua confessi che il Cristo Gesù 

è il Signore". Sostanzialmente questa 

è la stessa visione concessa al rapito 

Isaia, che lo portò a cantare del giorno 

di armonia mondiale e pace universale 

in cui il leone e l'agnello si sarebbero coricati assieme e 

un bambino li avrebbe condotti. 

Durante questa esperienza fu mostrata a Saulo la parte 

a lui destinata nel Grande Piano. Memore del divino 

mandato conferitogli dal Maestro Gesù, con la gloria 

del Mistero del Cristo, nonostante percosse, lapidazio-

ni, imprigionamenti e perfino martirio, fece rimanere 

Paolo fermo e risoluto, affermando sempre: "non fui 

mai disobbediente alla visione celeste". 

 

Atti 9: 10-20 

Ora c'era a Damasco un discepolo di nome Anania e il 

Signore in una visione gli disse: "Anania!". Rispose: 

"Eccomi, Signore!". E il Signore a lui: "Su, va' sulla 

strada chiamata Dritta, e cerca nella casa di Giuda un 

tale che ha nome Saulo, di Tarso; ecco sta pregando, e 

ha visto in visione un uomo, di nome Anania, venire e 

imporgli le mai perché recuperi la vista". Rispose Ana-

nia: "Signore, riguardo a quest'uomo ho udito da molti 

tutto il male che ha fatto ai tuoi fedeli a Gerusalemme. 

Inoltre ha l'autorizzazione dai sommi sacerdoti di arre-

stare tutti quelli che invocano il tuo nome". Ma il Si-

gnore disse: "Va', perché egli è per me uno strumento 

eletto per portare il mio nome dinanzi ai popoli, ai re e 

ai figli di Israele; e io gli mostrerò quanto dovrà soffri-

re per il mio nome". Allora Anania andò, entrò nella 

casa, gli impose le mani e disse: "Saulo, fratello mio, 

mi ha mandato da te il Signore Gesù, che ti è apparso 

sulla via per la quale venivi, perché tu riacquisti la vi-

sta e sia colmo di Spirito Santo". E improvvisamente 

gli caddero dagli occhi come delle squame e recuperò 

la vista; fu subito battezzato, poi pre-

se cibo e le forze gli ritornarono. 

Rimase alcuni giorni assieme ai di-

scepoli che erano a Damasco, e subi-

to nelle sinagoghe proclamava Gesù 

Figlio di Dio. 

 

Continua

 

 

Paolo di Tarso 
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MEETING INTERNAZIONALE ROSACROCIANO 2014 
 

Il Meeting internazionale europeo quest'anno sarà organizzato dagli amici del 
CENTRO DI LONDRA 

 
E avrà luogo da giovedì 7 a domenica 10 Agosto 2014 

 
 

Abbey House Glastonbury 
CHICKWELL STREET 
GLASTONBURY 
SUMERSET 
BA6 8DH  
GRAN BRETAGNA 
 
Telefono: +44 (0) 1458831112 
Sito internet: www.abbeyhouse.org 

 
 

 
Tema dell'incontro: 

 
"LA FRATELLANZA UNIVERSALE" 

 
Costo del soggiorno, tutto compreso; £ 204, cioè circa € 245,00. 

Si paga all'arrivo. 

 

Per tutte le prenotazioni e corrispondenza indirizzarsi al Segretario Daniel KWABI: 

Cellulare: +44 7956496258 - Email:  kwabi27@yahoo.co.uk 

o a George GREENING:  

Telefono: +44 2089225457 - Email: george_greening@yahoo.com 

 

Si prega di iscriversi rapidamente per evitare spiacevoli rifiuti e comunque entro la fine di Aprile 2014. 

 

Siamo impazienti di accogliervi in amicizia, 

il SEGRETARIO 

Daniel Kwabi 
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Rubrica di Astrologia, a cura di Primo Contro 

 

 

IL CIELO DI APRILE 2014 
06/04 Venere entra nei  

08/04 Mercurio entra in  

15/04 Luna Piena - alle 05.43 ora italiana - a 25°16' della . 

15/04 Plutone assume il moto retrogrado in . 

20/04 Il Sole entra in  (S.T. 01
h
54'00") con la Luna in .  

23/04 Mercurio entra in . 

29/04 Luna Nuova - alle 04,15 ora italiana - a 08°52' del . La seconda Luna Nuova di marzo è in con-

giunzione con Mercurio, è in sestile con Giove e Nettuno ed è in trigono con Plutone. 

Per tutto il mese Giove è in quadratura con Urano e Plutone.  

Urano è in quadratura con Plutone 
 

 

Il Sole nel segno del mese, a cura di Giancarla 
 L’entrata del Sole in Ariete -   nell’anno 2014 – Domificazione in Italia 

entrata del Sole nel segno dell'Ariete, con la domificazione per il nostro paese, vede il luminare nel VII Campo, in 

largo trigono con Saturno e in dissonanza al Medio Cielo. Il Sole occupa quindi il Campo delle relazioni e dei rap-

porti facendo sperare che possa aprirsi, sia a livello nazionale che internazionale, qualche spiraglio (Sole in aspetto 

con Saturno) sulle questioni economiche (Saturno alla fine del II Campo). Certamente una qualche dissonanza arriva 

anche da  una parte del paese che pare sfiduciata (quadratura del Sole al Medio Cielo). Saturno chiederà molto a livello 

economico, e c'è solo da augurarci che non chieda ulteriori sacrifici ad un Paese ormai prostrato. 

L'Ascendente è nel segno della Vergine, segno che non dà grandi libertà d'azione, ma il suo governatore, Mercurio, 

appare ben aspettato dal VI 

Campo. Pare che davvero il 

nuovo Premier abbia a cuore la situa-

zione lavorativa che vede una crescen-

te e preoccupante disoccupazione. 

Mercurio, che si presenta in trigono a 

Giove dal X Campo, è però in con-

giunzione con Nettuno: speriamo dav-

vero che si stia aprendo qualcosa di 

nuovo per  l'Italia, e che Nettuno rap-

presenti qui la capacità di trovare quel-

le giuste e necessarie intuizioni e non 

invece le sole illusioni che questo pia-

neta spesso porta con sè. 

Prosegue, peraltro, la quadratura tra 

Urano e Plutone, con le continue si-

tuazioni di contrasti e di contrapposi-

zioni sia a livello nazionale che inter-

nazionale. 

 Auguriamoci che i potenti del mondo 

e i nostri nuovi governanti, possano 

operare scelte lungimiranti che tenga-

no conto dei bisogni dei più deboli, 

solo così Nettuno potrà illuminare i 

nostri cuori, sempre che si sia in grado 

di dimenticare gli interessi personali 

ed egoistici che, purtroppo, ancora ci 

caratterizzano.  
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L'ASTROLOGIA SACRA - 1 
di Elman Bacher 

 

er lo studente Rosacrociano l'astrologia 

è una fase della religione, essenzial-

mente una scienza spirituale. Più di qualsi-

asi altro studio essa rivela l'uomo a se stesso. 

Nessun'altra scienza è così sublime, così pro-

fonda, così onnicomprensiva. Essa ritrae 

la relazione fra Dio, il macrocosmo, e 

l'uomo, il microcosmo, mostrando come 

siano fondamentalmente unità. 

La scienza occulta, investigando le forze più sottili 

che ricadono sull'uomo, lo Spirito e i suoi veicoli, 

ha tracciato i loro effetti con non minore accura-

tezza di come la scienza accademica descrive le 

reazioni del mare e il suolo, della pianta e dell'a-

nimale ai raggi solari e lunari. 

Con questa conoscenza possiamo determinare il 

modello astrologico di ciascun individuo e cono-

scere la relativa forza e debolezza delle varie forze 

operanti in ciascuna vita. Secondo il grado in cui 

possediamo una tale conoscenza possiamo comin-

ciare una sistematica e scientifica edificazione del 

carattere - e carattere è destino! Annotiamo i tem-

pi e le stagioni cosmicamente vantaggiosi per svi-

luppare le qualità potenziali, per correggere i tratti 

difettosi e per eliminare le propensioni distruttive. 

La scienza divina dell'astrologia rivela le cause 

nascoste in azione nelle nostre vite. Essa consiglia 

l'adulto nei confronti della vocazione, il genitore 

nella guida dei bambini, l'insegnante nella gestio-

ne degli allievi, il medico nella diagnosi della ma-

lattia, portando così soccorso ad ognuno e a tutti 

in qualsiasi posizione si possano trovare. 

Nessun altro soggetto nella gamma della cono-

scenza umana appare possedere per i giorni nostri 

e per il futuro le possibilità aperte agli astrologi di 

aiutare le persone nella loro stessa dignità come 

dei in divenire, verso una maggiore padronanza 

della legge universale, e la presa di coscienza che 

noi siamo eternamente al sicuro all'interno della 

carezzevole mano della Vita Infinita e dell'Essere 

Eterno. 

 

L'Astrologo 

 

L'astrologo appartiene ad uno di quei molti gruppi 

di persone che, motivate da amore impersonale, 

cercano di unirsi per il miglioramento delle condi-

zioni umane. Egli è giunto ad un punto della sua 

evoluzione nel quale le sue risorse interiori, distil-

late nella passate incarnazioni, sono di una tale 

qualità e scopo che devono usci-

re; in altre parole, una parte della 

sua coscienza non può più trova-

re soddisfazione nel livello pu-

ramente personale - o biologico - 

di esistenza. Naturalmente il suo 

servizio impersonale è una e-

spressione del suo sviluppo ed 

esperienza in quanto essere u-

mano, ma i suoi scopi sono per il 

mondo degli esseri umani nel 

suo insieme. 

Consideriamo l'astrologo alla lu-

ce dei "disegni astrologici". 

In un cerchio bianco tracciamo i 

diametri orizzontale e verticale. La croce fatta da 

queste due linee simbolizza l'essenza umana 

dell'astrologo: un uomo - o una donna - incarnato 

perché si deve sviluppare, che ha a che fare con 

problemi, prove e tentazioni come qualsiasi altro; 

soggetto forse ad una o più forme di prove attra-

verso la sofferenza. Tutto ciò appartiene alla sua 

parte personale, ma quando aggiungiamo la cuspi-

de della nona casa a questo "modello croce" ve-

diamo l'astrologo emergere dalla limitatezza 

dell'essere meramente umano. Porre il simbolo di 

Giove nella nona casa di questa immagine descri-

ve la sua dignità essenziale: egli è 

"fratello maggiore" e maestro. 

Nella sua essenza umana su que-

sto piano egli è fratello di tutte le 

persone che vengono da lui per 

ottenere guida. Egli riconosce che 

sta camminando essenzialmente 

sugli stessi sentieri di tutti gli al-

tri, ma la cosa che lo differenzia 

dagli altri è la composizione della 

qualità del suo amore impersona-

le, la sua gamma di comprensione 

delle condizioni umane e le sue 

facoltà mentali astratte. Questa 

composizione ne innalza la co-

scienza ad un livello che trascende le motivazioni 

essenzialmente biologiche del pensare e del senti-

re; egli guarda oltre i concetti di razza, religione, 

casta, legami familiari, modelli di relazione fisica, 

e perfino dello stesso sesso. 

Continua 
F
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INCONTRO DIVULGATIVO A COMO 
 
Nell'ambito degli incontri divulgativi della Filosofia Rosacrociana, avvisiamo tutti gli amici e le amiche che 

abitano nelle vicinanze che sono invitati  Domenica 30 Marzo 2014 

alle ore 15:00 

Conferenza sul tema: 

IL CRISTIANESIMO E LA REINCARNAZIONE 

- La Via Rosacrociana - 

Tenuta da Luigi Zampieri presso l'Associazione "Cuore con le Ali" 

In collaborazione con l'Università della Terza Età 

Via Palestro 17 - COMO 

Qui sotto il volantino pubblicitario dell'incontro: 

Per informazioni, è possibile rivolgersi anche all'amico Alessandro Guareschi - tel. 3356746547 
 

SALDO DI CASSA 
Riportiamo, come di consueto, il saldo contante esistente in Cassa, al fine di permettere ai ns. soci di rispondere coscien-

temente alle necessità e di sentirsi parte attiva del nostro Centro.  

Al 31 Marzo 2014 il saldo di Cassa è di € 801,62 
escluso c/c postale: n. 28377372 intestato                           

ASSOCIAZIONE GRUPPO STUDI ROSACROCIANI DI PADOVA 

Codice IBAN: 

IT32 V076 0112 1000 0002 8377 372 
Diamo gratuitamente ciò che gratuitamente abbiamo ricevuto 
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IL SERVIZIO DEL TEMPIO DOMENICALE 
ATTENZIONE: Per formare e godere di una "onda d'urto" benefica, sintonizziamoci tutte le domeniche mattina alle 

10.30 leggendo il Servizio del Tempio, ciascuno da dove si trova, possibilmente in compagnia con altri Studenti. 

"Come il diapason di un certo tono inizia a vibrare quando se ne percuote un secondo di 

identico tono vibratorio, analogamente avviene per noi. Se siamo in armonia con le vi-

brazioni del Cristo, noi possiamo esprimere l’amore che Egli è venuto a dare all’umanità 

e che rafforziamo ogni domenica con il Servizio".               Max Heindel 
 

Con  lo scopo di meditare tutti sulla stessa lettura nel corso del Servizio Domenicale, 

indichiamo le Lettere agli Studenti
 
di Max Heindel che ne costituiscono il testo durante il 

mese di Aprile 2014 (nel libro "Stimato Amico"): 

6 Aprile: lett.17; 13 Aprile: lett.53; 27 Aprile: lett.5;  
 

SERVIZIO PER LA GUARIGIONE - ore 19,30 
Aprile: Domenica 6 - Lunedì 14 - Domenica 20 - Domenica 27  
 

Date dei SERVIZI DI LUNA, per Probazionisti  

Luna Piena: Domenica 13 Aprile Luna Nuova: Domenica 27 Aprile 

       
   

Trovarsi insieme, per costruire la Comunità di Mistici Cristiani! 

 

 

  

INCONTRI DELL'ANNO 2014 
 

 

Cari amici, come già è stato annunciato, il recente trasferimento della Segreteria influirà quest'anno nella 

programmazione dei consueti incontri. 

Purtroppo non ce l'abbiamo fatta ad organizzare il Seminario di Primavera, e ce ne scusiamo. Abbiamo la 

speranza che l'attesa prolungata accresca ulteriormente il desiderio di incontrarci, perciò preghiamo di met-

tere nella vostra agenda la data del prossimo: 

 

X Week-end Rosacrociano 

7-8 Giugno 2014 

a Monteortone di Abano Terme (PD) 
 

 

tema provvisorio dell'incontro: 

 
 

L'ELISIR DI VITA ETERNA 
- Come vincere la Morte - 

 

 

Maggiori precisazioni nel DIAPASON di Maggio. 

Come il solito, vi aspettiamo numerosi e attivamente partecipanti! 
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I CORSI DELL'ASSOCIAZIONE ROSACROCIANA 
 

I Corsi dell’Associazione Rosacrociana sono uguali in tutto il mondo. 
Essi sono aperti a chiunque, purché sia maggiorenne e si impegni a 
non fare della conoscenza ricevuta fonte di guadagno, e a non prati-
care arti divinatorie o astrologia per professione. L'insegnamento è 
gratuito ad ogni livello (salvo il costo dei testi di studio); viene richiesto 
solo il risarcimento delle spese vive. 
Possono essere seguiti utilizzando una delle due modalità: 

 Per corrispondenza 

 On-line, ossia per posta elettronica 
Elenco dei corsi: 

FILOSOFIA ROSACROCIANA 
La chiave d’accesso agli Insegnamenti della Saggezza Occidentale 

1. CORSO PRELIMINARE di FILOSOFIA:  
 composto di 12 lezioni.  
Questo corso è obbligatorio per accedere all'Associazione, e prose-
guire con gli altri corsi.  
Testo di studio: "La Cosmogonia dei Rosacroce" di Max Heindel.  
2. CORSO REGOLARE di FILOSOFIA: 
 composto di 16 lezioni 
Questo corso consente di completare lo studio del testo “La Cosmo-
gonia dei Rosacroce”. 
3. CORSO SUPPLEMENTARE di FILOSOFIA:  
 composto di 40 lezioni.  
 CORSO BIBLICO DELLA SAGGEZZA OCCIDENTALE 
Le Sacre Scritture come fonte di Tradizione Sapienziale 

CORSO BIBLICO: composto di 28 lezioni. 
Queste lezioni sono tratte dagli scritti di Max Heindel, ed illuminano di 
una luce nuova il significato nascosto delle Scritture, facendone sca-
turire i principi sui quali si basano tanto la scienza quanto la religione.  

ASTROLOGIA SPIRITUALE 
Lo strumento per utilizzare praticamente gli Insegnamenti Rosacrociani 

1. CORSO di ASTROLOGIA ELEMENTARE:  
 composto di 20 lezioni.  
2. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE:  
 composto di 12 lezioni.  
3. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE SUPPLEMENTARE: 
 composto di 13 lezioni.  
L'Astrologia forma un particolare ramo di studio, collegato con la Filo-
sofia Rosacrociana e il Cristianesimo Esoterico. Un numero sempre 
maggiore di persone si va accorgendo della realtà delle influenze co-
smiche. Questa scienza, che i Rosa-Croce considerano sacra, è di 
grande valore perché consente all'aspirante di progredire più rapida-
mente sul Sentiero.  

Redazione presso 
GRUPPO STUDI ROSACROCIANI 

di PADOVA 
C.P. 582 - 35122 Padova 

 

Direttore responsabile 
Proprietario - editore 

Edaldo Zampieri 
Autorizzazione n.1765 del 6/11/01 

del Tribunale di Padova 
Stampato in proprio 

La vita, le iniziative e gli incontri  
nella nostra Associazione 

 

Il presente Bollettino viene spedito gratuitamen-
te agli associati e ai simpatizzanti del nostro 

Centro. Si propone di rendere note le attività 

dallo stesso organizzate, mantenere stabile un 
legame fra tutti i nostri amici, anche con coloro 

che non possono frequentare gli incontri previ-

sti, e tentare una analisi degli Insegnamenti Ro-
sacrociani confrontati con la vita attuale nella 

società in cui siamo inseriti. 

DIAPASON vuole essere un semplice strumen-
to vivo, nelle mani di tutti i nostri amici, che 

sono pertanto invitati a collaborare nella sua 

stesura.  
Chiunque può proporci indirizzi di persone inte-

ressate: lo ringraziamo sin d’ora, e provvedere-

mo ad inviare loro il Bollettino. Lo spazio di 
queste pagine è aperto al contributo di tutti quel-

li che desiderano rendere partecipi "compagni di 

sentiero" delle loro idee o esperienze. Il materia-
le inviato sarà pubblicato nei limiti dello spazio 

disponibile e a insindacabile giudizio dei redat-

tori. La responsabilità di quanto pubblicato è 
ristretta all'autore. 
 

DIAPASON viene spedito gratuitamente. Il 

recupero delle spese di cancelleria, postali e 

quant'altro è lasciato alla iniziativa degli amici 

lettori e sostenitori; la sospensione dell'invio 

non sarà comunque mai da attribuirsi al man-

cato sostentamento delle spese. 
 
 

Per qualsiasi comunicazione, rivolgersi al se-

guente numero telefonico della Segreteria: 
 

  3291080376 
 

 
 

 

 

http://www.studirosacrociani.org/comunicazioni/diapason/

